
1 

Geografia  
delle lingue


IL MOSAICO LINGUISTICO EUROPEO   

Lingue, cultura, territorio 

Docente:

Dragan Umek


Università degli 
Studi di Trieste


A.a. 2020-2021


Dipartimento di 
Studi Umanistici




Lingue, letterature 
straniere e turismo 

culturale (LE68)




2




2 

Il mosaico linguistico europeo moderno 
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Il quadro linguistico contemporaneo


1. Confini europei e continuum dall’Atlantico agli Urali

•  Linee di separazione da fattori socio-culturali e storico-politici




2. Notevole frammentazione linguistica

•  “Lingue statutarie” (più di 60) e “lingue non statutarie”

•  Condizionato da  fattori politico-sociali e religiosi




3. Omogeneità 

•  Famiglia linguistica di origine indeuropea

•  “Isole linguistiche” non indeuropee: basco, lingue uraliche 

(ungherese, finnico, estone, lappone), maltese, turco




4. Stabilità della distribuzione geografica dal 1000 d.C. 


con due eccezioni:

•  “influenza araba” tra il VII e XIV sec. in Spagna, Malta e Sicilia

•  “espansione turca” tra il XII e XV sec. nei Balcani


Alcuni parametri fondamentali:  
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Famiglie, gruppi e lingue in Europa


Le lingue maggiormente parlate in Europa sono il tedesco (23%), il 
francese (17%), l’inglese (16%), l’italiano (14%), lo spagnolo (11%), il 
polacco (9%), il rumeno (5%) e l’olandese (4%). 

L’Unione Europea ha 24 lingue ufficiali di cui tre (inglese, francese e 
tedesco) hanno lo status più elevato di lingue “procedurali” della 
Commissione europea (mentre il Parlamento europeo accetta tutte le 
lingue ufficiali come lingue di lavoro).
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Raggruppamenti  delle lingue romanze
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Raggruppamenti  delle lingue romanze

• Sotto-rami: 
 
Lingue romanze Insulari e Continentali


• Gruppi: 
 
 
Romanze Occidentali, Meridionali (“Italo-Romanze”), 

 
 
Balcaniche




• Gruppi tradizionali : 
Reto-Romanze, Italo-Romanze 



• Sottogruppi: 
 
Ibero-Romanze, Occitano-Romanze, Nord Gallo-


 
 
Romanze, Nord Italo-Romanze 


• Cluster 
 
 
Ibero-Romanze Occidentali, Occitano,  Wider Siciliano


• Lingue 
 
 
Langues d'Oil, Franco-Provenzale, Mozarabico, Catalano, 

 
 
Romancio, Ladino, Friulano, Veneto, Istrioto, Gallo-

 
 
Italiano, Corso antico, Sardo, Dalmatico, Istro-Rumeno, 

 
 
Rumeno, Romanze Balcaniche Meridionali


• Sotto-lingue 
 
Galiziano-Portoghese, Asturo-Leonese, Castigliano, 

 
 
Aragonese, Guascone, Occitano, Tosco, Corso, Sassarese, 

 
 
Italiano Mediano (Umbro-Marchigiano-Romanesco), Italiano 

 
 
Meridionale (Napoletano), Italiano Meridionale Esterno 

 
 
(Salentino, Calabrese, Siciliano)
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Le lingue slave in Europa
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Albero genealogico delle lingue slave 
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Areale di origine delle parlate proto-balto-slave
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Le lingue germaniche in Europa

3 gruppi linguistici principali 

IL GRUPPO ORIENTALE 
Gotico e parlate non documentate di 
Eruli, Gepidi, Rugi, Bastarni, 
Burgundi e Vandali. 

IL GRUPPO SETTENTRIONALE 
Rappresentato in fase antica dall' 
Antico Nordico, dal quale 
successivamente derivarono lo 
Svedese, il Danese, il Norvegese e 
l'Islandese.

IL GRUPPO OCCIDENTALE 
Dialetti Basso Tedeschi (Sassone, 
Basso Franco), Alto Tedeschi 
(Tedesco Superiore con Alemanno, 
Bavarese e Langobardo) e Tedesco 
Centrale (con Franco Superiore e 
Franco Centrale), Inglese (più 
dialetti) e Frisone. 
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Le lingue germaniche in Europa
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Le lingue celtiche in Europa

Gallese 
 
 
791.000

Cornico 
 
 
469

Bretone 
 
 
206.000



Gaelico (G. scozzese)     
60.000

Erse (Gaelico irlandese) 
1.500.000

Manx 
          
53
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L’espansione storica dei Celti 
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Aree di origine delle lingue 
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Alcune basi geografiche della localizzazione 
dei linguaggi in Europa



• Morfologia (rilievi, pianure, valli)


•  Insularità (isolamento o contatto)


•  Vegetazione (boschi, foreste)


•  Paludi (aree non bonificate)

•  Clima (freddo/caldo)


L’influenza dell’ambiente fisico 


